Ai membri del circolo 

Al presidente del comitato organizzatore delle primarie 
  
  
Ho deciso di non candidarmi,nonostante le tante richieste e pressioni ed essendo quasi sicuro,consentitemi la licenza,di poter vincere le primarie. 
Non mi piace però il clima avvelenato che è stato alimentato ad arte,fuori e dentro il partito nei miei confronti, non mi piace l’immaturità politica con la quale è stato affrontato il dibattito sulle primarie, non mi piace l’istinto conservatore dei gruppi dirigenti, non mi piace l’incapacità di discutere “pacatamente,serenamente”,delle problematiche relative all’amministrazione comunale, non mi piace un sindaco che risponde alle critiche politiche con le offese personali. 
Ritengo però che una parte dei miei critici sia in buona fede e che punti sinceramente al rinnovamento della politica negli uomini e nelle idee e a tutti loro faccio i migliori auguri di buon lavoro. 
Per quanto mi riguarda però intendo rassegnare con effetto immediato le mie dimissioni da segretario comunale del PD perché non ho più la serenità necessaria a ricoprire questo importante e delicato incarico. 
Nella mia carriera politica ho sicuramente commesso molti errori ma non mi è mai mancato il coraggio di fare anche scelte difficili e controcorrente: nessuno pensi dunque che faccio questo per pavidità. 
Con questo atto ho intenzione di togliere ai miei critici e avversari l’argomento per me più insopportabile: che tutto il mio lavoro politico fosse finalizzato ad un obiettivo personale. 
Questa notte tutti coloro che si erano spaventati per la mia possibile candidatura, tutti coloro che volevano la continuità per continuare a fare i loro comodi e forse i loro interessi, dormiranno sonni tranquilli. 
Anch’ io dormirò sonni tranquilli,perché in pace con la mia coscienza perché,aldilà delle vicende personali, ritengo ci sia un gran bisogno di una buona politica,di una politica all’altezza, negli uomini e nei programmi, dei tempi difficili che dovremo attraversare. 
Io spero di poter continuare a dare il mio contributo al partito democratico e all’idea di una società più giusta e solidale.   
  
  
Saluti 
Alberto Bencistà 
                                                                           Greve in Chianti, 5/12/2008
